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chiedete di portare alla vostra attenzione le vite 
che stanno influenzando la vostra esistenza attuale.
- 	quale vita passata in cui eravate in completa armonia 
	 con dio/autorità ha informazioni importanti 
	 per l’incarnazione attuale?
- 	una vita passata in cui incarnavate una autorità positiva?
- 	quale vita passata in cui eravate in completa antitesi 
	 e ribellione verso dio/autorità ha importanti informazioni 
	 per l’incarnazione attuale?
- 	una vita passata in cui incarnavate una autorità negativa?
- 	cos’è l’umiltà? quale comprensione è disponibile 
	 per accettare l’autorità e maturare spiritualmente? 
- 	qual’è il vostro rapporto con l’autorità in questa 
	 incarnazione?
- 	quali comprensioni hanno bisogno di emergere 
	 per lasciare andare i conflitti con l’autorità?

 

apertura dei miei registri akashici.

eccomi... 

sono a richiedere informazioni su quale vita passata è 
stata esperienza in cui mi trovavo in completa armonia 
con dio e l’autorità.

era di venerdì, 04_08_23      

l’accettazione: 
il dubbio e la luce... 
anima mundi: processo di pulizia del secondo pilastro - 01. autorità
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siamo presenti al tuo vagolare, riceviamo la tua ri-
chiesta e lesti ci appressiamo alla bisogna dell’infor-
mazione.

... sono stata rimembranza acuta d’uno splendere im-
materiale, ho varcato i confini e le soglie dei precetti 
per addivenire a muta esperienza d’arcano e divino 
splendere. ho registrato presso me il senso dell’uma-
na esperienza a contatto con la luce sempiterna per il 
mio e il massimo bene del mio fratello. chiedi pure 
se vuoi.

hai messsagio per me in questa vita?

sei a risplendere d’una luce cristallina e non inficia-
ta da malversazione ed inganno. sei a manifestare 
il logos e l’interiore accettazione al comando ed al 
compito. sei a rimarcare la presenza divina in ogni e 
ciascuna scintilla vitale, in accettazione del compito. 
sei a riplendere d’una luminanza eterea che gioca al 
vapore delle comprensioni del tuo fratello terreno, 
in remisissione di dolo e speranza. sei a permetter-
ti questa discesa in nome dell’affratellamento e del 
compiangere la sostanza divina al tuo appellarti. sei 
alla discesa in tema di luminanza eterica che bene ap-
pressa i dolori del tuo fratello e li terge delle sue lacri-
me, aspergendoli di sacra speranza e sponte divina.
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hai informazioni per me riguardo al mio rapporto con 
l’autorità divina?

bene hai travalicato il tuo ancestrale rifiuto all’accet-
tazione del compito e del messaggio sublime, ed ora 
qui ti trovi a ricevere informazione. sappi che hai tra-
scesa la tua propria natura umana nell’estasi del con-
tatto, lungo i bordi della sacra sostanza. sappi che hai 
amato d’un amore ineludibile il raggio cosmico della 
comprensione e del libero arbitrio. mai hai idolatrato 
pedissequamente il precetto ma sempre hai inoltrati i 
tuoi passi lungo i crinali della conoscenza reciproca e 
dell’amore incondizionato per la tua missione terre-
na. sempre hai adescati i viandanti con la tua parola 
di luce in remissione dei loro malanni dell’anima. 

sempre mi sono appressata al mio fratello lungo il 
viatico dell’esplicazione del fulcro rotante della luce 
divina, e sempre ho aiutati i miei fratelli nell’accetta-
zione della luce divina, ad acclaramento. 
sono stata sacerdotessa e oracolo e a lungo ho incen-
sate le genti alla bisogna, al soccorso, all’aspersione di 
sostanza divina, di modo che il rimessaggio delle loro 
vele di dolore fosse la mia più alta ricompensa. 
ora ridesta in te l’ampio campo di luce oracolare, di 
modo che il tuo fratello attinga alla sorgente di tut-
te le cose attraverso te, e magnifichi la sua essenza a 
contatto con la sostanza divina. 

ampiamente ho percorsi i campi della conoscenza 
divina per illuminare la stanza oscura del viandan-
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te, ogni e ciascuna volta. ed ho incensata me stes-
sa nell’alacre lavorio sui miei sensi per addivenire a 
scintilla di comprensione eterna, a contatto e flui-
dificazione della sacra sorgente verso l’accalappiato, 
e il sordo, verso il malevolo, o l’assassino, o financo 
il dolore puro, acciocchè ritrovasse sostanza di ap-
parizione e speranza di cambio. sempre ho parlato 
alle genti venute d’ogni dove introducendo la mia 
sostanza divina presso di loro, e malleando dolori an-
tichi e sopraffazioni, in tema di cambio di frequenza. 

ora rimetto a te la prosecuzione della mia opera, in 
cagione di missione manifesta a liberazione dell’ani-
ma del tuo fratello dai lacci posti ad occlusione e mi-
stificazione.
bene pervieni alla comprensione della missione e 
bene rimetti la lama della tua violenza privata, in 
ordine a disvelamento. amplissimi i campi della co-
noscenza cui potrai accedere che incenseranno il tuo 
cuore di furore mistico e riposta speranza. 
ora addivieni all’accettazione del compito senza più 
tergiversare.

questo sia. onoro la mia sostanza di apparizione ed ac-
cetto il compito. mondo la mia sostanza di ogni e cia-
scun infingimento e procedo ad acclaramento della mia 
missione.

hai altro messaggio?

rammenta bene la tua derivazione divina e appella 
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sempre il tuo cuore potente agli strali della sacra so-
stanza nell’accettazione di tutte le cose, ogni e cia-
scuna. mondati da giudizio e opinione personale e 
travalica i cancelli della conoscenza, posti a sigillo 
divino, e imprendi il viaggio. noi ti saremo accanto.
viene tosto il tempo della tua illuminazione oracolare 
e niente più inficia questo processo. sei pronta. il tuo 
alacre lavorio interiore bene appressa il processo. 
ora va.

ti ringrazio

sentiti sempre amata, la tua è scintilla a illuminazio-
ne, non dimenticare.

grazie

...

posso porre ulteriore domanda? 

di pure.

sono a richiedere informazioni su quale vita passata, 
in cui ero in completo distacco dall’autorità, incide su 
quella presente.

...sono stato re e sacerdote, ma ho utilizzato il mio 
potere a miscredenza effettuale in ordine a mero pre-
dominio delle genti. ho utilizzato il mio potere per 
esercitare il mio controllo e il mio privilegio, tu sai.
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ho appellato me stesso agli strali dell’oscurità e ho 
appesa la mia lama di verità ai giocattoli della mia 
mente sopraffina, per il mio diletto e l’usurpazione 
del compito. cosa vuoi sapere?

hai messaggio e significato per me, in questa vita ora?

sentiti sempre libera di decidere quale dei tuoi talen-
ti ha da essere messo a disposizione dei voleri della 
sostanza. essa si serve di te per i suoi scopi imper-
scrutabili, a onta dei tuoi bisogni. sappiti libera dalla 
missione, quella che sia, a decidere quando e come, 
cosa e mentre il tuo spirito debba accettare autorità, 
o sia rimessa a te soltanto l’autonomia delle tue deci-
sioni. il servo dell’oscurità bene rimette alacre lavorio 
in ridondanza di ribellione e malcelamento.

non è questo il mio compito. sono alla completa adesio-
ne ad esso, a illuminazione della mia come dell’altrui 
sostanza.

purtanto avverto il tuo intimo senso di ribellione e 
procrastinazione.
sono a rivolgere appello a che tu manifesti appieno il 
tuo libero arbitrio in materia di scelta ed esuberanza, 
a rammentare che il tuo spirito ha ben da travalicare 
i tuoi personali interessi in visione della tua eterica 
missione. sempre avrai possibilità di scelta, ed è que-
sta scelta continuamente rinnovata che permetterà al 
tuo spirito il giudizio concludente sulle tue faccende 
terrene e sulla bisogna. 



94

bene terrò a mente il tuo avvertimento. 
con chi sto parlando?

sono al rimestio del sole interiore, che sempre ha di-
sturbato il mio volo. sono a discendere per l’accetta-
zione del compito, come te. sono stato archetipo di 
comprensione e millantatore d’indirizzo umano, in 
conclamata fraudolenza. 

come ti chiami?

non ha importanza il mio nome, ha importanza il 
mio sigillo. esso rimette a te la fuoriuscita dal canone, 
la rimembranza del codice di appartenenza, la remis-
sione del dolo.
ora dunque appressa il tuo passo alla sacra indagine, 
a mente tenendo la coscienza attiva sul valore dell’in-
segnamento e sulla preponderanza del maltolto e del 
dissipamento.
questo in me ha alterata la capacità d’apprendere, e 
questa la mia rabbia di risulta e la negazione del mio 
sole interiore, e la mia frustrazione. sempre ho divi-
nato per le genti ma il mio orecchio ha malcelate in-
formazione e plausibilità, in ordine a velamento della 
verità suprema. ora attenta percorri la tua via, a che 
il giudizio trovi nessuna scaltrezza e appressi neutro 
la parola divina. sento il tuo rivolgerti, e malcelato 
torno e rientro alle mie cose. lascio il campo.

ti ringrazio, e onoro la tua presenza lungo i miei secoli 
di apparizione, a riconoscimento delle mie parti di oc-
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clusione e di mancanza, purtanto svelate.

sento l’appressare della tua luce in remissione del mio 
danno, ma lascio il campo, non sono pronto.

ti ringrazio.

...

posso porre ulteriore domanda?  

di pure

cosa è dio per me?

il senso inneffabile della purezza, il senso del tradi-
mento, il senso d’umana speranza, di luce cristallina 
a lavacro di ogni e ciascun infingimento o dolore. 
il senso d’attrazione centripeta, la luminanza eterica 
e la sorgente della tua parola interiore. hai scaltra 
velocità di processo, di questo devi mondarti. ram-
menta bene che il giudizio offusca la tua capacità 
d’aderenza.

sono consapevole.

lasciati permeare dall’aureo raggio e illuminare dal 
tuo interno. abbandona la speranza d’un cambia-
mento e resta nell’accettazione del tuo lavacro inte-
riore. dovrai passare lungo le sponde del fiume sacro 
e lavare ogni e ciascun attimo di apparizione del tuo 
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intelletto celeste in ordine all’accettazione del flusso 
di coscienza che emana dal tuo dentro, in collega-
mento sopraffino con la sacra sostanza. lascia anda-
re ogni e ciscuna incredulità e rimetti alacre lavorio 
interiore al disvelamento dei modi e degli attimi di 
questa discesa. hai sponte e persevera nel cammino, 
ad onta dei tuoi propri dubbi. essi sono posti a sigillo 
di travalicamento, in ordine all’accettazione totale, 
all’aderenza sopraffina dei tuoi atomi di apparizione, 
lungo i registri ed i codici di manifestazione che ogni 
e ciascuna apparizione di materia vivente rechino al 
tuo appressarti. 
bene procedi ad acclaramento ed accettazione del 
compito.

a cosa servirà?

abbiamo già detto. tutto è perfettamente chiaro al 
tuo dentro, e al tuo intelletto coeso.

il tuo spirito di ribellione in senso di conclamata li-
bertà bene indirizza il suo strale verso la tua man-
suetudine e remissività. sentiti fiera. e foriera di alto 
messaggio. senti il tuo trascendere nell’appello divi-
no. senti l’estasi e la fonte, cui aneli da innumerevoli 
discese. questo è il lavoro preparatorio al tuo ascen-
dere, tu sai. siamo proni ai tuoi voleri e sicuri rimet-
tiamo sostanza significante al tuo dubbio sopraffino. 

sentiti adeguata, sentiti pronta, sentiti scelta, da e per 
te stessa, in remissione del dolo subito e manifestato 


